
Reggio Emilia, lì 10/03/2017

Dott. STEFANO BONACINI
Presidente Regione 
Emilia Romagna

Dott.ssa SIMONA CASELLI
Assessore all'agricoltura,

 caccia e pesca della
Regione Emilia Romagna

Dott.ssa PAOLA GAZZOLO
Assessore politiche ambientali 

 e della montagna
Regione Emilia Romagna

Dott.ssa. MARIA LUISA ZANNI
Servizio attività faunistico - 
venatorie e pesca
Regione Emilia Romagna

Oggetto: OSSERVAZIONE al P.F.V. - Obiettivi gestionali e azioni di pianificazione – Capriolo-

Programmazione

Inviamo le osservazioni al P.F.V., data la complessità dell'argomento abbiamo preferito strutturare le

osservazioni dividendole per argomenti.

2.6 CAPRIOLO    
Pag.35 si legge:  “2.6.2 Azioni Di seguito sono descritte le soluzioni che saranno messe in pratica nel

periodo di validità del presente Piano faunistico-venatorio regionale.
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Programmazione delle presenze nei comprensori omogenei 
Le indicazioni  della  Carta delle  Vocazioni  e  i  dati  analizzati  e  descritti  nel  Quadro Conoscitivo,
evidenziano  come  i  comprensori  omogenei  1  e  2  siano  i  comparti  territoriali  nei  quali  occorre
intervenire con maggiore incisività. 
In  particolare:  nel  comprensorio 1,  si  rende necessario  fissare un obiettivo  non conservativo  nei
confronti  del capriolo.  Il prelievo venatorio deve quindi avvenire senza vincoli  quali-quantitativi,
avendo come traguardo il valore di densità pari a zero. Ai distretti di gestione individuati entro tale
comprensorio o che abbiano la maggior  parte  della  superficie  inclusa entro il  comprensorio 1 si
applica questo obiettivo gestionale.”

Si richiede:

- DIVIETO  DI  CACCIA  E/O  PIANI  DI  CONTROLLO  DELLA  VOLPE NEL
COMPRENSORIO 1. LA VOLPE E’ RESPONSABILE DELLA PREDAZIONE DEL 50%
DEI PICCOLI DI CAPRIOLO NATI IN PIANURA (Cfr. Aanes e Andersen 1995 citato da
Franco  Perco  in  “Il  Capriolo”  pag.101  ed.  Il  Piviere).  LA  VOLPE  E’  COADIUTRICE
ECOLOGICA  IMPORTANTE  PER  IL  RAGGIUNGIMENTO  DELL’OBBIETTIVO
PREFISSATO DI CUI SOPRA.

- DIVIETO  DI  UTILIZZO  DELLE  MUNIZIONI  AL  PIOMBO  APPLICAZIONE
RAPPORTO N°158/2012 DELL’I.S.P.R.A. (Cfr. TAR Lombardia MI Sez.I° 06-05-16 n°900; TAR Toscana

Sez.II° 13-01-17 n°36).

- LA REVISIONE DEL VALORE DI DENSITA' ZERO, in quanto il capriolo è naturalmente
presente nella nostra pianura

Associazione Vittime della Caccia – Presidente Daniela Casprini

Lega per l'Abolizione della Caccia – Delegato Regionale Dino Vecchi

Amici Terra club Reggio Emilia – Avv. Rossella Ognibene
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